
 
SS. Trinità- Anno A – 4 giugno 2023 

 
I N  A S C O L T O  D E L L A  P A R O L A  

 
Prima lettura: Dal libro dell’Esodo  (Es 34,4b-6.8-9) 
In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, come il 
Signore gli aveva comandato, con le due tavole di pietra in mano. Allora il 
Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò il nome del 
Signore. Il Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio 
misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà. Mosè si curvò 
in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, 
Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervice, 
ma tu perdona la nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità». 
 
Salmo Responsoriale: A te la lode e la gloria nei secoli.  (Dn 3,52-56) 
 
Seconda lettura: Dalla seconda lettera di S. Paolo ai Corinzi  (2Cor 13,11-13) 
Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate 
gli stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio dell’amore e della pace sarà con voi. 
Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i santi vi salutano. La grazia del 
Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con 
tutti voi. 

Vangelo: Dal vangelo secondo Giovanni   (Gv 3,16-18) 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodemo: Dio ha tanto amato il mondo da dare il 
Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita 
eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto 
nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 

 



 
Commento al Vangelo di P. Ermes Ronchi 
I nomi di Dio sul monte sono uno più bello dell'altro: il misericordioso e pietoso, 
il lento all'ira, il ricco di grazia e di fedeltà (Es 34,6). Mosè è salito con fatica, due 
tavole di pietra in mano, e Dio sconcerta lui e tutti i moralisti, scrivendo su quella 
rigida pietra parole di tenerezza e di bontà. 
Che giungono fino a Nicodemo, a quella sera di rinascite. Dio ha tanto amato il 
mondo da dare il suo Figlio. Siamo al versetto centrale del Vangelo di Giovanni, 
a uno stupore che rinasce ogni volta davanti a parole buone come il miele, 
tonificanti come una camminata in riva al mare, fra spruzzi d'onde e aria buona 
respirata a pieni polmoni: Dio ha tanto amato il mondo... e la notte di Nicodemo, 
e le nostre, s'illuminano. 
Gesù sta dicendo al fariseo pauroso: il nome di Dio non è amore, è "tanto 
amore", lui è "il molto-amante". Dio altro non fa' che, in eterno, considerare il 
mondo, ogni carne, più importanti di se stesso. Per acquistare me, ha perduto se 
stesso. Follia della croce. Pazzia di venerdì santo. Ma per noi rinascita: ogni 
essere nasce e rinasce dal cuore di chi lo ama. 
Proviamo a gustare la bellezza di questi verbi al passato: Dio ha amato, il Figlio è 
dato. Dicono non una speranza (Dio ti amerà, se tu...), ma un fatto sicuro e 
acquisito: Dio è già qui, ha intriso di sé il mondo, e il mondo ne è imbevuto. 
Lasciamo che i pensieri assorbano questa verità bellissima: Dio è già venuto, è 
nel mondo, qui, adesso, con molto amore. E ripeterci queste parole ad ogni 
risveglio, ad ogni difficoltà, ogni volta che siamo sfiduciati e si fa buio. 
Il Figlio non è stato mandato per giudicare. «Io non giudico!» (Gv 8.15) Che 
parola dirompente, da ripetere alla nostra fede paurosa settanta volte sette! Io 
non giudico, né per sentenze di condanna e neppure per verdetti di assoluzione. 
Posso pesare i monti con la stadera e il mare con il cavo della mano (Is 40,12), 
ma l'uomo non lo peso e non lo misuro, non preparo né bilance, né tribunali. Io 
non giudico, io salvo. Salvezza, parola enorme. Salvare vuol dire nutrire di 
pienezza e poi conservare. Dio conserva: questo mondo e me, ogni pensiero 
buono, ogni generosa fatica, ogni dolorosa pazienza; neppure un capello del 
vostro capo andrà perduto (Lc 21,18), neanche un filo d'erba, neanche un filo di 
bellezza scomparirà nel nulla. Il mondo è salvo perché amato. I cristiani non 
sono quelli che amano Dio, sono quelli che credono che Dio li ama, che ha 
pronunciato il suo 'sì' al mondo, prima che il mondo dica 'sì' a lui. 
Festa della Trinità: annuncio che Dio non è in se stesso solitudine, ma 
comunione, legame, abbraccio. Che ci ha raggiunto, e libera e fa alzare in volo 
una pulsione d'amore. 

 



 
P E R  C A M M I N A R E  I N S I E M E  C O N  L E  C O M U N I T À  

Lunedì 05   
Santi Martiri: ore 15.00 in chiesa preghiera del Rosario, seguirà un momento 
insieme, il tutto guidato dal gruppo anziani;  
Martedì 06 
Cristo Re: dalle 7 alle 8 Adorazione Eucaristica Silenziosa: Un Momento per Te; 
Cristo Re: ore 15.30 Preghiera del Rosario guidato dal gruppo Fraternità;  
Giovedì 08 
Duomo: ore 19.00 S. Messa e processione del Corpus Domini presieduta 
dall’Arcivescovo; 
Sabato 10 
S. Apollinare: ore 11.00 Matrimonio di Valentina e Ugo; 
Santi Martiri: ore 15.00 Battesimo di Sole; 
Madonna della Pace: ore 21.00 Rassegna corale Canto in Campo con il Coro di 
Campotrentino, coro Castelrocca di Madrano e coro alpino Trentino di Gardolo; 
Domenica 11 
Cristo Re: ore 12.00 Matrimonio di Marco e Sabina; 
 

A L T R I  A P P U N T A M E N T I  D A  M E T T E R E  I N  A G E N DA  
 
DA LUNEDI’ 12 GIUGNO cambia l’orario delle S. Messe Feriali e Festive: 

 
FERIALI: 

Santi Martiri:   dal lunedì al venerdì ore 18.30; 
Cristo Re:         dal lunedì al venerdì ore 8.25; 
Vela:                 martedì ore 20.00; 
S. Apollinare:   lunedì ore 20.00; 
S. Anna:            mercoledì ore 8.00; 
Madonna della Pace:   viene sospesa la S. messa del giovedì sera. 

 
FESTIVE: 

 
S. Apollinare:             sabato ore 17.30;  
Vela:                           sabato ore 19.00;  
Madonna della Pace: sabato ore 20.00; 
Cristo Re:                   domenica ore 11.00;  
Santi Martiri:             domenica ore 10.00 e 19.00;  
S. Anna:                      domenica ore 8.00;  



 
C E L E B R A Z I O N I  D E L L A  S E T T I M A N A 

Lunedì 
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri; 20.00 S. Apollinare 
Martedì 
08.25 Cristo Re; 08.30 Ss. Cosma e Damiano; 18.00 ss. Martiri 
Mercoledì 
08.00 s. Anna; 08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri 
Giovedì  
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri; 20.00 Madonna della Pace 
Venerdì 
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri 
Sabato 
17.30 s. Apollinare; 19.00 ss. Cosma e Damiano; 20.00 Madonna della Pace 
Domenica 
08.00 s. Anna; 10.00 ss. Martiri; 11.00 Cristo Re; 17.30 Cristo Re; 19.00 ss. Martiri 
 
Confessioni: Salvo imprevisti, ogni sabato a Cristo Re dalle 09.30 alle 11.00 
 
 
 
ORARI DI SEGRETERIA: 
Cristo Re: dal lunedì al sabato: 09.00-10.30; lunedì e martedì: 17.00-19.00; 
                mercoledì: 14.30-16.00 
Santi Martiri: lunedì: 09.30-12.00 
 
ORARI DEI PUNTI DI ASCOLTO: 
Cristo Re: martedì: 09.30-11.00; mercoledì: 16.00-17.30; venerdì: 17.30-19.00 
Santi Martiri: lunedì: 17.00-18.00; giovedì: 09.30-11.00 
 
CONTATTI 
Cristo Re: tel. 0461 823325 - tncristore@parrocchietn.it 
Santi Martiri: tel. 0461 821542 
Sito:  p a r r o c c h i e t r e n t o n o r d . d i o c e s i t n . i t  
Canale YouTube Unità pastorale Trento nord per seguire la Messa in streaming 


